Una richiesta al segretario generale della Fai
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“Siamo pronti a valutare ogni azione penale e civile per tutelare con la massima severità la Fai Cisl e il nostro operato”.
Con queste perentorie parole si conclude il comunicato di Onofrio Rota dopo la notizia dell’arresto di Marco Vaccaro, segretario generale della Fai di Latina, in un’inchiesta sul caporalato. Tradotto dal linguaggio degli avvocati. vuol dire che al processo la Fai si costituirà parte civile contro Marco. E la cosa ci sta tutta.

Ma forse non è necessario aspettare che si apra il processo per dimostrare che la Fai è pronta ad agire con rigore e trasparenza su questo tema, oggettivamente scottante: sappiamo infatti dalle cronache di oggi che nell’inchiesta sono indagati anche altri sindacalisti, e che un sms inviato da Marco Vaccaro ed intercettato dagli investigatori che lo usano come prova contro di lui era indirizzato ad un altro dirigente della Fai.

Ecco, se Onofrio Rota vuol dare subito prova di quella “massima severità” che promette di dimostrare nei prossimi mesi, può fare una cosa molto semplice: dica pubblicamente se ci sono altri sindacalisti della Fai indagati (e indagato non vuol dire colpevole, come neanche Marco Vaccaro è da considerare ancora colpevole), e quali sono. E poi sospenda anche loro dalla Fai in via cautelare, come prevede lo statuto.

Non per anticipare un giudizio, ma per un doveroso principio di cautela. E per non dare l’impressione sgradevole che ci sia qualcosa che è meglio non far sapere troppo in giro.
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